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Il Gruppo ASPI e la trasformazione organizzativa per una mobilità sempre più sostenibile, sicura ed innovativa 
Introduzione

La nuova                                                           è stata disegnata anche attraverso la nascita o la ridefinizione  della  mission  di  nuove società controllate.

ELGEA

Coordinamento delle le 
attività di progettazione, 
direzione lavori e 
monitoraggio del piano di 
manutenzione e investimenti.

Costruzione, manutenzione 
e ammodernamento delle 
strade e dello sviluppo di 
materiali e tecnologie per la 
pavimentazione stradale.

Ricerca e sviluppo ed 
integrazione dei sistemi 
hardware e software 
nell'ambito degli Intelligent 
Transport System (ITS).

Sviluppo di servizi avanzati 
per la mobilità, puntando su 
innovazione, tecnologia e 
sostenibilità, dentro e fuori 
dalla rete autostradale.

Produzione e vendita di
energia da fonti rinnovabili.

La creazione di un "ecosistema di competenze" consente il dispiegamento del piano di trasformazione, incentrato su gestione 
integrata del ciclo di vita delle infrastrutture, servizi innovativi ai viaggiatori, trasformazione "smart" delle infrastrutture di 

trasporto, sostenibilità come mezzo per la creazione di valore.

TECNE AMPLIA MOVYON FREETOX



TECNE: la sostenibilità come opportunità per le infrastrutture
Introduzione

Indiriz
zo

Crescita 
sostenibile

Strategia Globale di 
Sviluppo Sostenibile 

Sviluppo 
infrastrutturale

Esigenze dei 
territori

Valore della 
Sostenibilità

Esigenze 
delle 

comunità

Modello
Contributo

La nuova visione dello sviluppo 
infrastrutturale sposa la Sostenibilità 

come driver fondamentale per 
accompagnare la transizione in atto.

TECNE ha intrapreso un percorso di 
profondo rinnovamento, volto a dotare il 
paese di un operatore infrastrutturale e di 
mobilità di eccellenza, in grado di garantire 
le migliori prestazioni di sicurezza (degli 
utenti e dei lavoratori) e qualità del servizio, 
adottare l’innovazione tecnologica come 
denominatore comune di ogni scelta 
industriale e guidare la transizione del 
trasporto verso il paradigma irrinunciabile 
della sostenibilità.

Ciò significa affiancare all'ingegneria 
tradizionale l’ingegneria della 
Sostenibilità per cogliere il significato più 
ampio delle azioni che mettiamo in atto e 
per dare avvio ad  una nuova epoca di 
ideazione e sviluppo di infrastrutture 
sostenibili, partendo da una azienda più 
sostenibile.



TECNE: collaborazione e contributo ad AIS
Introduzione

TECNE dal 2021 è iscritta e collabora attivamente ad           , con 
l’obiettivo di fare sinergia per progettare, realizzare e gestire 
infrastrutture all’insegna della sostenibilità sociale, economica ed 
ambientale.
Pubblicazione Position Papers:

In pubblicazione PdR UNI dal titolo
“Cantiere sostenibile per le opere infrastrutturali. Strategie, indicatori e buone pratiche”  

Partecipazione ai Gruppi di Lavoro:

Cantiere Sostenibile: concluso

Stakeholder Engagement: concluso

Life Cycle Assessment: concluso

Terre e rocce da scavo: avviato

Infrastrutture e finanza sostenibile: in avvio

Strade smart e sostenibili: avviato
NEW

PP #7 – Life Cycle Assessment e la 
catena del valore delle 
infrastrutture sostenibili.

PP #5 – Il Cantiere Sostenibile.PP #6 – Stakeholder engagement e 
infrastrutture sostenibili – 
L’importanza del dialogo con le 
comunità locali.



Obiettivo: dimostrazione correlazione tra Tassonomia/DNSH e ENVISION attraverso la congruenza documentale.
Introduzione

DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE 
per dimostrare i 6 Obiettivi Ambientali

Requisiti 
Tassonomia/DNSH

Requisiti
ENVISION

In larga misura la documentazione contenente le 
informazioni e i dettagli di progetto necessari a 
soddisfare i requisiti richiesti da Tassonomia e 

vincoli DNSH è la medesima richiesta dal 
Protocollo ENVISON per il soddisfacimento dei 

crediti. 

DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE 
per dimostrare i 64 Crediti ENVISION



L'Unione Europea ha adottato una serie di 
iniziative per contrastare il cambiamento 
climatico, con l'obiettivo di mantenere l'aumento 
della temperatura globale entro 1,5°C rispetto ai 
livelli preindustriali. 

Tra queste misure spiccano l'Accordo di Parigi, 
che mira a ridurre le emissioni di gas serra del 
40% entro il 2030 rispetto al 1990, e il Green Deal 
europeo del 2019, che punta alla neutralità 
climatica entro il 2050.

Il Parlamento europeo ha approvato nel 2021 la 
legge sul clima, che rafforza l'impegno a ridurre 
le emissioni del 55% entro il 2030. 

L'UE ha anche integrato gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (OSS) dell'Agenda 2030 nelle proprie 
politiche, tra cui il Regolamento UE 2020/852, che 
classifica attività economiche e investimenti 
sostenibili.

L'Unione Europea e la lotta al cambiamento climatico: strategie e obiettivi per un futuro sostenibile
Introduzione

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e

il principio del Do No Significant Harm (DNSH),   

Agenda 2030 e i 17 obiettivi SDG 

(Sustainable Development Goals)

la Tassonomia UE per la finanza sostenibile e

il Recovery and Resilience Facility (RRF)
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Il Regolamento 2020/852 definisce i 6 obiettivi ambientali citati 
nella Tassonomia (articolo 9):

Obiettivi ambientali e tassonomia delle attività economiche sostenibili
Framework di Riferimento

OB1: La mitigazione dei cambiamenti climatici

OB2: L’adattamento ai cambiamenti climatici 

OB3: L’uso sostenibile e la protezione delle acque e risorse marine

OB4: La transizione verso un’economia circolare

OB5: La prevenzione e la riduzione dell’inquinamento

OB6: La protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

Contribuisce in modo sostanziale al raggiungimento di uno o 
più degli obiettivi ambientali definiti dal Regolamento stesso

Non arreca un danno significativo a nessuno degli obiettivi 
ambientali definiti nel Regolamento (DNSH)

È svolta nel rispetto delle garanzie minime di salvaguardia 
previste nell'articolo 18 dal Regolamento stesso e chiarite nella 
Comunicazione della Commissione europea (2023/C 211/01)

È conforme ai criteri di vaglio tecnico ulteriormente fissati dalla 
CE (riferimento Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 e del 
Regolamento Delegato (UE) 2023/2486) 

E definisce che un’attività economica è considerata ecosostenibile se:



Protocollo e Crediti Envision
Framework di Riferimento

 Collaborazione
• Leadership efficace
• Collaborazione e team
• Coinvolgimento 

Stakeholder
• Opportunità di sinergie

 Pianificazione
• Sustainability 

management plan
• Comunità sostenibile
• Monitoraggio di lungo 

periodo e manutenzione
• End-of-life

 Economia
• Sviluppo economico
• Formazione e sviluppo 

della comunità locale
• Life-cycle economic 

evaluation

Materiali
• Supply chain sostenibile
• Materiali riciclati
• Rifiuti esercizio
• Rifiuti costruzione
• Bilancio terre 

Energia
• Consumi energetici 

esercizio 
• Consumi energetici 

costruzione
• Energia rinnovabile
• Monitoraggio consumi

Acqua
• Tutela risorsa idrica
• Consumi idrici esercizio
• Consumi idrici costruz.
• Monitoraggio consumi

 Siting
• Siti ad alto valore ecologico
• Zone umide e acque di 

superifice
• Terreni agricoli
• Terreni non edificati

 Conservazione
• Recupero aree dismesse
• Recupero acqua piovana
• Impatto pesticidi e 

fertilizzanti
• Tutela falde acquifere

 Biodiversità
• Tutela habitat esistenti
• Tutela wetlands
• Tutela floodplain
• Controllo specie invasive
• Protezione del suolo

 Emissioni
• Net embodied CO2
• Emissioni GHG
• Inquinamento

 Resilienza
• Unsuitable development
• Vulnerabilità climatica
• Risk & resilience
• Obiettivi e strategie di 

resilienza
• Massimizzazione resilienza
• Integrazione 

dell'infrastruttura

 Benessere
• Qualità di vita della 

comunità
• Salute pubblica e sicurezza
• Construction safety
• Rumore e vibrazioni
• Inquinamento luminoso
• Construction impact

 Mobilità
• Mobilità locale
• Mobilità sostenibile
• Accessibilità

 Comunità
• Equità e giustizia sociale
• Tutela patrimonio 

culturale
• Specificità del territorio
• Spazi pubblici

Quality of Life
14 Crediti

Leadership
12 Crediti

Resource
Allocation
14 Crediti

Natural World
14  Crediti

Climate &
Resilience
10 Crediti

Temi sociali e di Governance Temi ambientali

Elementi parzialmente valutati dal Regolamento Elementi quasi totalmente valutati dal Regolamento



Dagli Obiettivi della Tassonomia…
Metodologia

Dal Regolamento Delegato (UE) 2021/2139
 si deducono i criteri di vaglio tecnico per 
gli Obiettivi Ambientali 1, 2 

Dalle schede tecniche allegate alla 
Guida operativa per il rispetto del 
principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente (cd. DNSH), 
si deducono i vincoli del DNSH. In 
particolare di interesse per i 
progetti di Tecne le schede 
tecniche n. 28 (Collegamenti 
terrestri e illuminazione stradale), 
5 (Cantieri generici), 18 
(Realizzazione infrastrutture per la 
mobilità personale, ciclologistica) e 
12 (Produzione elettricità da 
pannelli fotovoltaici).

Il Regolamento UE n. 2020/852 definisce i criteri generali 
per i 6 Obiettivi Ambientali

Dal Regolamento Delegato (UE) 2023/2486  si 
deducono i criteri di vaglio tecnico per gli 
Obiettivi Ambientali 3, 4, 5, 6 



… alla Correlazione con i Crediti Envision
Metodologia 

Dal documento “La valutazione 
DNSH per le infrastrutture e il 
Protocollo Envision” sviluppato da 
ICMQ, si è attinto per identificare 
le prime valutazioni di 
correlazione tra i sei obiettivi 
ambientali del Regolamento UE 
2020/852 con i crediti del 
Protocollo Envision.

https://www.envisionitalia.it/about/


Correlazione Crediti Envision e Obiettivi Tassonomia
Metodologia

Si è creata così una legenda alfanumerica che permette la più semplice 
identificazione di tutti quelli che sono i requisiti e criteri di riferimento:

• il primo numero corrisponde all’obiettivo ambientale
• le lettere corrispondono ai criteri del Regolamento 2020/852, ai criteri di 

vaglio tecnico per gli obiettivi 1, 2 del Regolamento Delegato (UE) 
2021/2139 e ai criteri di vaglio tecnico per gli obiettivi 3, 4, 5, 6 del 
Regolamento Delegato (UE) 2023/2486

• i numeri corrispondono ai vincoli DNSH.

Requisiti ENVISION Requisiti Tassonomia/DNSH

Requisiti ENVISION Requisiti Tassonomia/DNSH



Legenda: Esempio Obiettivo 4 - Transizione verso un’economia circolare
Metodologia 

OBIETTIVO 4

Criteri Regolamento UE 2020-852:
a. utilizza in modo più efficiente le risorse naturali
b. aumenta la durabilità, la riparabilità, la possibilità di miglioramento o della riutilizzabilità dei prodotti
c. aumenta la riciclabilità dei prodotti, compresa la riciclabilità dei singoli materiali ivi contenuti
d. riduce in misura sostanziale il contenuto di sostanze pericolose
e. prolunga l’uso dei prodotti
f. aumenta l’uso di materie prime secondarie e il miglioramento della loro qualità (% materie prime primarie varia a seconda del 

materiale considerato)
g. previene o riduce la produzione di rifiuti
h. almeno il 90% (se costruzione di nuovi edifici o demolizioni di edifici), 70% (ristrutturazione di edifici) o 100% (manutenzione di strade 

e autostrade) in massa in chilogrammi dei rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi prodotti in cantiere, esclusi quelli 
destinati al riempimento, è preparato per il riutilizzo o riciclato

i. potenzia lo sviluppo delle infrastrutture di gestione dei rifiuti necessarie per la prevenzione, la preparazione per il riutilizzo e il 
riciclaggio, garantendo al contempo che i materiali di recupero siano riciclati nella produzione come apporto di materie prime 
secondarie di elevata qualità, evitando così il downcycling

j. riduce al minimo l’incenerimento dei rifiuti ed evita lo smaltimento dei rifiuti, compresa la messa in discarica, conformemente ai 
principi della gerarchia dei rifiuti

k. evita e riduce la dispersione di rifiuti
l. raccolta dell’acqua meteorica separata alla fonte dalle acque reflue per il suo riutilizzo

m. il potenziale di riscaldamento globale (GWP, Global Warming Potential) del ciclo di vita dell’edificio risultante dalla costruzione è stato 
calcolato per ogni fase del ciclo di vita ed è comunicato agli investitori e ai clienti su richiesta

n. sistemi di monitoraggio a distanza e di manutenzione predittiva, tramite software

Vincoli DNSH (do not significant harm):
1. il 70% del peso totale dei rifiuti non pericolosi deve essere inviato al recupero
2. redazione piano gestione rifiuti (PGR): prevenzione tipologia rifiuti e modalità gestionali 
3. le terre e rocca da scavo devono essere gestite nel rispetto del decreto D.P.R n. 120 del 13 giugno 2017
4. dovrà essere favorita l’adozione di apparecchiature che seguono i criteri per la progettazione ecocompatibile previsti dalla DIRETTIVA 

2009/125/CE e devono essere seguite, come previsto dalla normativa sui RAEE, le Istruzioni operative per la gestione e lo smaltimento 
dei pannelli fotovoltaici (ai sensi dell’art.40 del D.lgs. 49/2014 e dell’art.1 del D.lgs. 118/2020 

Elementi di verifica:
• Redazione del Piano di gestione rifiuti
• Redazione del Piano di Gestione delle rocce e terre da scavo
• I pannelli fotovoltaici devono avere marcatura CE con dichiarazione del Produttore di rispondenza alle Direttive di EcoDesign e RoHS;
• Adempimento agli obblighi pervisti dal D.Lgs. 49/2014 e dal D.Lgs.118/2020 da parte del produttore di Apparecchiature Elettriche ed 

Elettroniche (nel seguito, AEE) anche attraverso l’iscrizione dello stesso nell’apposito Registro dei produttori AEE
4.1, 4.2 

4.f, 4.g, 4.h, 4.j, 4.k

Analisi 

vincoli:

Esempio correlazione Obiettivo 4 - Credito RA1.3 Resource 
Allocation - Reduce operational waste,  Passante di Bologna 

Analisi 

vincoli:



Riferimenti per la legenda alfanumerica
Metodologia

OBIETTIVO 1 - La mitigazione dei cambiamenti climatici
Criteri Regolamento UE 2020-852:

a. produzione, la trasmissione, lo stoccaggio, la distribuzione o l’uso di energie rinnovabili 
conformemente alla direttiva (UE) 2018/2001, anche tramite tecnologie innovative potenzialmente in 
grado di ottenere risparmi significativi in futuro oppure tramite il necessario rafforzamento o 
ampliamento della rete

b. miglioramento dell’efficienza energetica, fatta eccezione per le attività di produzione di energia 
elettrica di cui all’articolo 19, paragrafo 3 

c. aumento della mobilità pulita o climaticamente neutra
d. passaggio all’uso di materiali rinnovabili di origine sostenibile
e. aumento del ricorso alle tecnologie, non nocive per l’ambiente, di cattura e utilizzo del carbonio 

(CCU) e di cattura e stoccaggio del carbonio (CCS), che consentono una riduzione netta delle 
emissioni di gas a effetto serra

f. potenziamento dei pozzi di assorbimento del carbonio nel suolo, anche attraverso attività finalizzate 
ad evitare la deforestazione e il degrado forestale, il ripristino delle foreste, la gestione sostenibile e 
il ripristino delle terre coltivate, delle praterie e delle zone umide, l’imboschimento e l’agricoltura 
rigenerativa

g. creazione dell’infrastruttura energetica necessaria per la decarbonizzazione dei sistemi energetici
h. produzione di combustibili puliti ed efficienti da fonti rinnovabili o neutre

Vincoli DNSH (do not significant harm):
1. l’infrastruttura non è adibita esclusivamente al trasporto o allo stoccaggio di combustibili fossili
2. l’infrastruttura è stata resa a prova di clima conformemente a un’opportuna prassi che includa il 

calcolo dell’impronta di carbonio e il costo ombra del carbonio chiaramente definito
3. Strategie per garantire il contenimento delle emissioni di gas serra (GHG) durante la fase operativa 

del cantiere (scheda n. 5)
4. acquisto di beni e servizi a ridotto impatto ambientale nel settore dell’illuminazione stradale e dei 

segnali stradali luminosi (scheda n. 28);
5. Impiego di tutte le strategie disponibili affinché la produzione di elettricità da pannelli solari sia 

efficiente (scheda n. 12). 

Elementi di verifica:
• Calcolo impronta di carbonio 
• Riduzione emissioni di gas a effetto serra (fornitura di energia elettrica prodotta al 100% da fonti 

rinnovabili, impiego di mezzi con caratteristiche di efficienza);
• Illuminazione stradale secondo criteri dell’UE del Green Procurement o rispetto dei criteri ambientali 

minimi (CAM)
• Assicurarsi che il progetto di produzione di elettricità da pannelli solari segua le disposizioni del CEI 

(Comitato Elettrotecnico Italiano)

OBIETTIVO 2 - L’adattamento ai cambiamenti climatici
Criteri Regolamento UE 2020-852:

a. comprende soluzioni di adattamento che riducono in modo sostanziale il rischio di 
effetti negativi del clima attuale e del clima previsto per il futuro sull’attività 
economica o riducono in modo sostanziale tali effetti negativi, senza accrescere il 
rischio di effetti negativi sulle persone, sulla natura o sugli attivi

b. fornisce soluzioni di adattamento che, oltre a soddisfare le condizioni stabilite 
all’articolo 16 , contribuiscono in modo sostanziale a prevenire o ridurre il rischio di 
effetti negativi del clima attuale e del clima previsto per il futuro sulle persone, sulla 
natura o sugli attivi, senza accrescere il rischio di effetti negativi sulle altre persone, 
sulla natura o sugli attivi.

Vincoli DNSH (do not significant harm):
1. solida valutazione del rischio climatico e delle vulnerabilità 
2. analisi della resilienza climatica sulle opere infrastrutturali che fa riferimento a 

‘Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027’ 

Elementi di verifica:
• Disponibilità delle evidenze di adozione delle soluzioni di adattabilità e mitigazione 

dei rischi climatici (ad esempio rischio idrogeologico e idraulico) definite a seguito 
della analisi di adattabilità realizzata.



OBIETTIVO 3 - L’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse 
marine 
Criteri Regolamento UE 2020-852:

a. protezione dell’ambiente dagli effetti negativi degli scarichi di acque reflue urbane e industriali, 
compresi i contaminanti che destano nuove preoccupazioni, quali i prodotti farmaceutici e le 
microplastiche, per esempio, assicurando la raccolta, il trattamento e lo scarico adeguati delle 
acque reflue urbane e industriali

b. protezione della salute umana dagli effetti negativi di eventuali contaminazioni delle acque 
destinate al consumo umano, provvedendo a che siano esenti da microorganismi, parassiti e 
sostanze potenzialmente pericolose per la salute umana e aumentando l’accesso delle persone ad 
acqua potabile pulita

c. miglioramento della gestione e dell’efficienza idrica (calcolo delle perdite utilizzando il metodo ILI, 
Infrastructure Leakage Index), anche proteggendo e migliorando lo stato degli ecosistemi acquatici, 
promuovendo l’uso sostenibile dell’acqua attraverso la protezione a lungo termine delle risorse 
idriche disponibili, anche mediante misure quali il riutilizzo dell’acqua, assicurando la progressiva 
riduzione delle emissioni inquinanti nelle acque sotterranee e di superficie, contribuendo a 
mitigare gli effetti di inondazioni e siccità, o mediante qualsiasi altra attività che protegga o migliori 
lo stato qualitativo e quantitativo dei corpi idrici

d. garanzia di un uso sostenibile dei servizi ecosistemici marini o il contributo al buono stato 
ecologico delle acque marine, anche proteggendo, preservando o ripristinando l’ambiente marino 
e prevenendo o riducendo gli apporti nell’ambiente marino

Vincoli DNSH (do not significant harm):
1. il bilancio idrico del cantiere deve essere ottimizzato cercando di massimizzare l’utilizzo 

dell’acqua senza poi ricorrere a ‘nuova acqua’ dell’acquedotto
2. gestione delle acque meteoriche dilavanti 
3. gestione delle acque industriali attraverso un piano di monitoraggio e controllo

Elementi di verifica:
• piano di gestione delle acque Meteoriche Dilavanti (AMD)
• autorizzazioni allo scarico acque reflue 
• bilancio idrico di cantiere
• calcolo delle perdite del sistema utilizzando il metodo ILI, Infrastructure Leakage Index.

Riferimenti per la legenda alfanumerica
Metodologia

OBIETTIVO 4 - La transizione verso un’economia circolare
Criteri Regolamento UE 2020-852:

a. utilizza in modo più efficiente le risorse naturali
b. aumenta la durabilità, la riparabilità, la possibilità di miglioramento o della riutilizzabilità dei prodotti
c. aumenta la riciclabilità dei prodotti, compresa la riciclabilità dei singoli materiali ivi contenuti
d. riduce in misura sostanziale il contenuto di sostanze pericolose
e. prolunga l’uso dei prodotti
f. aumenta l’uso di materie prime secondarie e il miglioramento della loro qualità, anche attraverso un riciclaggio di 

alta qualità dei rifiuti (nel regolamento vengono dettagliate le % materie prime primarie da rispettare, che variano a 
seconda del materiale che si considera)

g. previene o riduce la produzione di rifiuti, anche la produzione di rifiuti derivante dall’estrazione di minerali e dalla 
costruzione e demolizione di edifici

h. almeno il 90% (se costruzione di nuovi edifici o demolizioni di edifici), 70% (ristrutturazione di edifici) o 100% 
(manutenzione di strade e autostrade) in massa in chilogrammi dei rifiuti da costruzione e demolizione non 
pericolosi prodotti in cantiere, esclusi quelli destinati al riempimento, è preparato per il riutilizzo o riciclato;

i. potenzia lo sviluppo delle infrastrutture di gestione dei rifiuti necessarie per la prevenzione, la preparazione per il 
riutilizzo e il riciclaggio, garantendo al contempo che i materiali di recupero siano riciclati nella produzione come 
apporto di materie prime secondarie di elevata qualità, evitando così il downcycling

j. riduce al minimo l’incenerimento dei rifiuti ed evita lo smaltimento dei rifiuti, compresa la messa in discarica, 
conformemente ai principi della gerarchia dei rifiuti

k. evita e riduce la dispersione di rifiuti
l. raccolta dell’acqua meteorica separata alla fonte dalle acque reflue per il suo riutilizzo;

m. il potenziale di riscaldamento globale (GWP, Global Warming Potential) del ciclo di vita dell’edificio risultante dalla 
costruzione è stato calcolato per ogni fase del ciclo di vita ed è comunicato agli investitori e ai clienti su richiesta

n. sistemi di monitoraggio a distanza e di manutenzione predittiva, tramite software.

Vincoli DNSH (do not significant harm):
1. il 70% del peso totale dei rifiuti non pericolosi deve essere inviato al recupero (scheda n. 5, n. 18 e n. 28)
2. redazione piano gestione rifiuti (PGR): prevenzione tipologia rifiuti e modalità gestionali (scheda n. 5, n. 18 e n. 28)
3. le terre e rocce da scavo devono essere gestite nel rispetto del decreto D.P.R n. 120 del 13 giugno 2017 (scheda n. 5, 

n. 18 e n. 28)
4. dovrà essere favorita l’adozione di apparecchiature che seguono i criteri per la progettazione ecocompatibile previsti 

dalla DIRETTIVA 2009/125/CE e devono essere seguite, come previsto dalla normativa sui RAEE, le Istruzioni operative 
per la gestione e lo smaltimento dei pannelli fotovoltaici (ai sensi dell’art.40 del D.lgs. 49/2014 e dell’art.1 del D.lgs. 
118/2020 (scheda n.12).

Elementi di verifica:
• Redazione del Piano di gestione rifiuti
• Redazione del Piano di Gestione delle rocce e terre da scavo
• I pannelli fotovoltaici devono avere marcatura CE con dichiarazione del Produttore di rispondenza alle Direttive di 

EcoDesign e RoHS
• Adempimento agli obblighi pervisti dal D.Lgs. 49/2014 e dal D.Lgs.118/2020 da parte del produttore di 

Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (nel seguito, AEE) anche attraverso l’iscrizione dello stesso nell’apposito 
Registro dei produttori AEE



Riferimenti per la legenda alfanumerica
Metodologia

OBIETTIVO 5 - La prevenzione e la riduzione dell’inquinamento
Criteri Regolamento UE 2020-852:

a. prevenzione o, qualora ciò non sia possibile, riduzione delle emissioni inquinanti nell’aria, 
nell’acqua o nel suolo, diverse dai gas a effetto serra

b. miglioramento del livello di qualità dell’aria, dell’acqua o del suolo nelle zone in cui l’attività 
economica si svolge, riducendo contemporaneamente al minimo gli effetti negativi per la 
salute umana e l’ambiente o il relativo rischio

c. prevenzione o riduzione al minimo di qualsiasi effetto negativo sulla salute umana e 
sull’ambiente legati alla produzione e all’uso o allo smaltimento di sostanze chimiche

d. ripulimento delle dispersioni di rifiuti e di altri inquinanti
e. i rifiuti pericolosi sono separati alla fonte e raccolti in maniera differenziata rispetto ai 

rifiuti non pericolosi per evitare la contaminazione incrociata. Tramite un piano di 
gestione. Il trasporto utilizza veicoli per la raccolta dei rifiuti conformi almeno alla norma 
EURO V.

Vincoli DNSH (do not significant harm):
1. individuare potenziali rischi di contaminazione di terreni e acque in accordo con il D.lgs
2. i materiali di ingresso devono essere a basso impatto ambientale e possono essere 

recuperati alla fine della loro vita utile (secondo il REACH)
3. Gestione ambientale del cantiere: redazione del piano Ambientale di Caratterizzazione 

(PAC), monitoraggio del cantiere per aver minor impatto ambientale
4. utilizzo mezzi a basse emissioni di CO2 e soluzioni per abbattimento polveri
5. emissioni sonore solo attraverso una deroga 

Elementi di verifica:
• Presentazione schede tecniche dei materiali utilizzati
• Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito
• Se presentata, dare evidenza della deroga al rumore presentata
• Efficienza motoristica dei mezzi d’opera.

OBIETTIVO 6 - La protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 

Criteri Regolamento UE 2020-852:
a. conservazione della natura e della biodiversità, anche conseguendo uno stato di conservazione soddisfacente degli 

habitat e delle specie naturali e seminaturali, o prevenendone il deterioramento quando presentano già uno stato di 
conservazione soddisfacente, e proteggendo e ripristinando gli ecosistemi terrestri, marini e gli altri ecosistemi 
acquatici al fine di migliorarne la condizione nonché la capacità di fornire servizi ecosistemici

b. uso e la gestione sostenibile del territorio, anche attraverso l’adeguata protezione della biodiversità del suolo, la 
neutralità in termini di degrado del suolo e la bonifica dei siti contaminati

c. pratiche agricole sostenibili, comprese quelle che contribuiscono a migliorare la biodiversità oppure ad arrestare o 
prevenire il degrado del suolo e degli altri ecosistemi, la deforestazione e la perdita di habitat

d. gestione sostenibile delle foreste, compresi le pratiche e gli utilizzi delle foreste e delle superfici boschive che 
contribuiscono a migliorare la biodiversità o ad arrestare o prevenire il degrado degli ecosistemi, la deforestazione e 
la perdita di habitat. Il piano è aggiornato periodicamente e in ogni caso almeno ogni 10 anni.

Vincoli DNSH (do not significant harm):
Il collegamento stradale non può essere costruito all’interno di:

1. terreni coltivati e seminativi, destinati alla produzione di alimenti 
2. terreni che corrispondono a boschi e foreste 
3. siti di Natura 2000, siti di patrimonio Unesco, aree protette
4. In caso di strutture in legno dovrà essere garantito che 80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC 

(scheda n. 5, n. 18, n. 28)
5. Prevedere modalità per la libera circolazione degli animali e la prolificazione delle specie arboree in prossimità delle 

infrastrutture di trasporto (scheda n. 28)
6. Al fine di garantire il mantenimento dei suoli agricoli, le realizzazioni ubicate in aree agricole devono garantire la 

continuità dell’attività agricola sottostante. Sono pertanto ammessi i progetti di impianti agrivoltaici, che prevedono 
l'implementazione di sistemi ibridi agricoltura-produzione di energia che non compromettano l'utilizzo dei terreni 
dedicati all'agricoltura (scheda n.12)

7. L’installazione dovrà quindi essere eseguita in modo da evitare la propagazione di un incendio dal generatore 
fotovoltaico al fabbricato nel quale è incorporato, qualora le installazioni fossero realizzati su strutture, in modo da 
consentire il corretto funzionamento e la manutenzione di eventuali evacuatori di fumo e di calore (EFC) presenti, 
nonché tener conto dell’esistenza di possibili vie di veicolazione di incendi (scheda n.12).

Elementi di verifica:
• Verifica che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree non ammesse
• Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, verificare la 

sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II 
della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in 
pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)

• Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 sarà ̀necessario sottoporre 
l’intervento a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)

• Individuazione delle aree sensibili per l’introduzione di ecodotti
• Consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente sia per il legno vergine sia per legno proveniente da recupero/riutilizzo)
• In fase di progettazione, rispettare le previsioni della Guida per l’installazione degli impianti fotovoltaici del 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile.
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Esempio Credito RA 2.2 (Resource Allocation – Reduce Construction Energy Consumption) – Passante di Bologna  

Esempi di Applicazione: Obiettivo 1 (La mitigazione dei cambiamenti climatici)

Crediti ENVISION Punteggio perseguito Elementi di progetto

RA 2.2: Cercare di ridurre il 
consumo di risorse, le 
emissioni di gas serra e 
inquinanti aerei riducendo i 
consumi di energia durante 
la fase di costruzione

Enhanced

In base alle richieste dei criteri b, c e il vincolo 3 DNSH dell’Obiettivo 1 e del credito RA 2.2, il team di progetto deve attenzionare il 
tema dell’efficienza energetica in ottica di riduzione di consumo di risorse e di emissioni gas serra, proponendo delle strategie per 
ridurre il consumo energetico durante la fase di costruzione.

Passante di Bologna:
Per ridurre il consumo energetico durante la realizzazione dell’intervento sono state individuate 3 strategie:
- ottimizzazione parco mezzi e autoveicoli
- ottimizzazione logistica del cantiere e trasporti maestranze e impiegati
- ottimizzazione consumi campi base e uffici

Sono altresì previsti, per la fase di gara di appalto, criteri premianti per l’impresa che adotterà le migliori (e/o ulteriori) strategie volte 
al risparmio energetico.

Documentazione:
• Capitolato Ambientale
• Check list consumi
• Check list logistica
• Dichiarazioni macchinari
• Dichiarazioni mezzi
• Caratteristiche dei veicoli

Obiettivi Ambientali 
Tassonomia/ DNSH *

Raggiungimento 
livello soglia 

DNSH/Contributo Sostanziale

Obiettivo 1.b: 
miglioramento dell’efficienza 
energetica

Obiettivo 1.c: aumento 
della mobilità pulita o 
climaticamente neutra
 
Obiettivo 1.3: strategie per 
garantire il contenimento 
delle emissioni di gas serra 
(GHG) durante la fase 
operativa del cantiere

* Al presente credito sono correlati anche a Obiettivo 4.a, Obiettivo 5.4, non riportati nella presente presentazione per focus solo Obiettivo 1 



 

Esempio Credito NW 3.5 (Natural World– Protect Soil Health) – Gronda di Genova

Crediti ENVISION Punteggio perseguito Elementi di progetto

NW 3.5: Preservare la 
composizione, la struttura e 
la funzionalità dei suoli.

Restorative
In base alle richieste del criterio f dell’Obiettivo 1 e del credito NW 3.5, il progetto deve preparare e attuare un piano o politiche di 
protezione del suolo includendo specificatamente tutte le caratteristiche speciali del paesaggio, in cui il 100% delle aree vegetate 
disturbate durante la costruzione sono ripristinate per il tipo di suolo, supportati da una sana crescita di piante e alberi.

Gronda di Genova:

Le aree selezionate per il posizionamento del Campo Base e dei Campi Operativi sono state scelte in zone già urbanizzate, come 
parcheggi e aree industriali, evitando così l'utilizzo di suolo vergine e la deforestazione, preservando così l'integrità del territorio.

Documentazione:
• Planimetria ubicazioni aree di cantiere e viabilità
• Relazione aree di cantiere e fasi
• Tavola in cui vengono sovrapposte le aree di  cantiere e le viabilità con la corografia attuale del territorio 

Per prevenire l'inquinamento del suolo, sottosuolo e delle falde acquifere da eventuali sversamenti accidentali durante le fasi di 
costruzione e l'uso quotidiano dei cantieri, i piazzali saranno impermeabilizzati e dotati di un sistema di drenaggio chiuso, che 
convoglierà le acque verso un impianto di chiarificazione e depurazione prima della loro reimmissione nel reticolo idrografico.

Documentazione:
• Capitolato Ambientale paragrafo Gestione degli impatti sulla componente suolo e sottosuolo

Il ripristino dei cantieri a verde ha indirizzato la scelta progettuale della sistemazione definitiva verso uno studio il più possibile 
“naturale” in continuità paesistica con gli elementi contermini, ed ha influenzato l’aspetto formale della ricostruzione dei fronti collinari

Documentazione:
• Relazioni di ripristino delle aree di cantiere e le tavole esplicative delle aree
• Intervento di ripristino Relazione Descrittiva Opere a Verde

Obiettivi Ambientali 
Tassonomia/ DNSH *

Raggiungimento 
livello soglia 

DNSH/Contributo Sostanziale

Obiettivo 1.f: 
potenziamento dei pozzi di 
assorbimento del carbonio 
nel suolo, anche attraverso 
attività finalizzate ad evitare 
la deforestazione e il 
degrado forestale, il 
ripristino delle foreste, la 
gestione sostenibile e il 
ripristino delle terre 
coltivate, delle praterie e 
delle zone umide, 
l’imboschimento e 
l’agricoltura rigenerativa

* Al presente credito sono correlati anche a Obiettivo 5.a, Obiettivo 5.1, Obiettivo 6.a , Obiettivo 6.b, Obiettivo 6.d, non riportati nella presente presentazione per focus solo Obiettivo 1 

Esempi di Applicazione: Obiettivo 1 (La mitigazione dei cambiamenti climatici)



Esempio documentazione a supporto dell’Obiettivo 1 (La mitigazione dei cambiamenti climatici)
Analisi delle evidenze documentali

Analisi criteri e vincoli:

1.b, 1.c, 1.3 

Analisi criteri:

1.f 

Capitolato Ambientale
Passante di Bologna

Strategie di riduzione consumo energetico 
durante la realizzazione dell’intervento. 

Correlazione
Obiettivo 1 - Credito NW 3.5 

Correlazione
Obiettivo 1 - Credito RA 2.2 

DOCUMENTO

Capitolato Ambientale
Gronda di Genova

Prescrizioni operative ai fini della protezione 
del suolo.



Obiettivo 1: La mitigazione dei cambiamenti climatici
Analisi delle evidenze documentali

Analisi criteri e vincoli:

1.b, 1.c, 1.3 

Analisi criteri:

1.f 



 

Esempio Credito CR 2.2 (Climate and Resilience – Assess Climate Change Vulnerability) – Passante di Bologna  

Esempi di Applicazione: Obiettivo 2  (L’adattamento ai cambiamenti climatici)

Crediti ENVISION Punteggio perseguito Elementi di progetto

CR 2.2: Effettuare una 
valutazione complessiva 
della vulnerabilità al 
cambiamento climatico.

Enhanced

In base alle richieste dei criteri a, b e vincolo 1 DNSH dell’Obiettivo 2 e del credito CR 2.2, il team di progetto deve condurre studi o 
valutazioni di identificazione di pericoli o minacce dovute al cambiamento climatico; inoltre, deve determinare la vulnerabilità e 
l’aumento del rischio per il progetto durante la sua vita operativa, considerando tutte le mutevoli variabili di progettazione per tutta la 
durata del progetto.

Passante di Bologna:
Una volta definito lo scenario evolutivo del contesto climatico, vengono definiti gli Hazards rispetto ai quali poter valutare la 
vulnerabilità e successivamente il rischio del progetto. 
Al fine di potersi riferire ad una nomenclatura comune si è considerato quanto individuato dalla Tassonomia Europea e nello specifico 
quanto definito dalle procedure di non arrecare un danno significativo. Tale metodologia, in relazione ai cambiamenti climatici 
prevede la definizione di alcuni hazards specifici, suddivisi in “Cronici” ed “Acuti”. 

Detti Hazards sono inoltre suddivisi in 4 macro categorie: 

• Temperatura
• Venti
• Acque
• Massa Solida

Documentazione:
• Analisi della vulnerabilità e misure di adattamento ai cambiamenti climatici

Obiettivi Ambientali 
Tassonomia/ DNSH *

Raggiungimento 
livello soglia 

DNSH/Contributo Sostanziale

Obiettivo 2.a: soluzioni di 
adattamento che riducono 
in modo sostanziale il rischio 
di effetti negativi del clima 
attuale e del clima previsto 
per il futuro sull’attività 
economica o riducono in 
modo sostanziale tali effetti 
negativi
Obiettivo 2.b: soluzioni di 
adattamento che 
contribuiscono in modo 
sostanziale a prevenire o 
ridurre il rischio di effetti 
negativi del clima attuale e 
del clima previsto per il 
futuro sulle persone, sulla 
natura o sugli attivi
Obiettivo 2.1: valutazione 
del rischio climatico e della 
vulnerabilità 



 

Esempio Credito CR 2.3 (Climate and Resilience – Evaluate Risk and Resiliance) – Gronda di Genova

Crediti ENVISION Punteggio perseguito Elementi di progetto

CR 2.3: Effettuare una 
valutazione complessiva dei 
rischi e della resilienza.

Enhanced
In base alle richieste dei criteri a, b, e dei vincoli 1 e  2 DNSH dell’Obiettivo 2 e del credito CR 2.3, il team di progetto deve sviluppare 
una valutazione completa e multicriteri dei rischi e della resilienza. Il progetto deve analizzare il rischio attraverso: la comprensione, 
identificazione delle minacce e pericoli, identificazione delle vulnerabilità.

Gronda di Genova:
Individuazione delle misure di adattamento che possono contribuire a rafforzare la resilienza dell’opera e del territorio in cui è inserita 
l’opera stessa nonché, e una descrizione delle misure di adattamento prescelte per l’opera, utili a garantire una maggiore 
resilienza ai cambiamenti climatici come:
• Misure grigie (grey), misure di tipo strutturale e tecnologico, basate su interventi fisici o costruttivi, utili a rendere gli edifici e/o le 

infrastrutture più capaci di resistere agli eventi estremi; 
• Misure verdi (green), basate su un approccio che utilizza la natura ed i molteplici servizi forniti dagli ecosistemi, per migliorare la 

resilienza e la capacità di adattamento; 
• Misure di tipo non strutturale o “soft”, che includono misure politiche, legali, sociali, gestionali e finanziarie, utili alla governance e 

ad aumentare la consapevolezza sui problemi legati al cambiamento climatico;
• Misure di tipo trasversale tra settori (soft/green/grey). 

Documentazione:
• Analisi della vulnerabilità e misure di adattamento ai cambiamenti climatici

Obiettivi Ambientali 
Tassonomia/ DNSH *

Raggiungimento 
livello soglia 

DNSH/Contributo Sostanziale

Obiettivo 2.a: soluzioni di 
adattamento che riducono 
in modo sostanziale il rischio 
di effetti negativi del clima 
attuale e del clima previsto 
per il futuro sull’attività 
economica o riducono in 
modo sostanziale tali effetti 
negativi
Obiettivo 2.b: soluzioni di 
adattamento che 
contribuiscono in modo 
sostanziale a prevenire o 
ridurre il rischio di effetti 
negativi del clima attuale e 
del clima previsto per il 
futuro sulle persone, sulla 
natura o sugli attivi
Obiettivo 2.1: valutazione 
del rischio climatico e della 
vulnerabilità 

Esempi di Applicazione: Obiettivo 2  (L’adattamento ai cambiamenti climatici)

1 di 2



 
Obiettivi Ambientali 
Tassonomia/ DNSH*

Raggiungimento 
livello soglia 

DNSH/Contributo Sostanziale

La presente sezione si avvale degli studi condotti dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica in riferimento all’ultima 
versione del Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (gennaio 2023), pubblicata il 16/02/2023. .

Documentazione:
• Analisi della vulnerabilità e misure di adattamento ai cambiamenti climatici
• Carta dell’Uso del Suolo

Obiettivo 2.2: analisi della 
resilienza climatica sulle 
opere infrastrutturali che fa 
riferimento a ‘Orientamenti 
tecnici per infrastrutture a 
prova di clima nel periodo 
2021-2027

* Al presente credito sono correlati anche a Obiettivo 3.c e Obiettivo 5.b, non riportati nella presente presentazione per focus solo Obiettivo 2 

Esempi di Applicazione: Obiettivo 2  (L’adattamento ai cambiamenti climatici)
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Esempio documentazione a supporto dell’Obiettivo 2 (L’adattamento ai cambiamenti climatici)
Analisi delle evidenze documentali

Analisi della 
vulnerabilità e misure di 

adattamento ai 
cambiamenti climatici 

Passante di Bologna
Identificazione delle possibili 
vulnerabilità del contesto 
territoriale e del sistema 
autostradale.

Correlazione
Obiettivo 2 - Credito CR 

2.2 

DOCUMENTO

Analisi vincoli:

2.1
Analisi criteri e vincoli:

2.a, 2.b, 2.2

Analisi della 
vulnerabilità e misure di 

adattamento ai 
cambiamenti climatici 

Gronda di Genova
Individuazione delle misure di 
adattamento che possono 
contribuire a rafforzare la 
resilienza dell’opera. 

DOCUMENTO

Correlazione
Obiettivo 2 - Credito CR 

2.3 



Obiettivo 2: L’adattamento ai cambiamenti climatici 
Analisi delle evidenze documentali

Analisi vincoli:

2.1, 2.2

Analisi criteri:

2.a, 2.b 



 

Esempio Credito RA 3.1 (Resource Allocation – Preserve Water Resources) – Gronda di Genova

Esempi di Applicazione: Obiettivo 3 (L’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine)

Crediti ENVISION Punteggio perseguito Elementi di progetto

RA 3.1: Ridurre il consumo 
globale di acqua, 
incoraggiando, nel 
contempo, l'uso di acque 
grigie, acqua 
riciclata e acqua piovana per 
soddisfare il fabbisogno 
idrico.

Conserving

In base alle richieste dei criteri a, c e vincolo 2 DNSH dell’Obiettivo 3 e del credito RA 3.1, il team di progetto deve avere l’obiettivo di 
ridurre gli impatti negativi identificati dall’utilizzo di acqua e migliorare i problemi a livello di bacino idrografico, inoltre il progetto deve 
avere impatto netto zero sulla quantità e disponibilità di acqua dolce superficiale senza compromettere la qualità dell’acqua.

Gronda di Genova:
Il progetto non interferisce sulla disponibilità, la quantità, la qualità delle risorse idriche a scala regionale. Il progetto fornisce 
un'analisi accurata del bacino idrologico interessato dall'opera, si inserisce e rispetta i vincoli normativi dei Piani di Bacino e dei 
Regolamenti Regionali.
Il team di progetto ha stimato il consumo di acqua lungo la vita del progetto (pari a zero), ha messo in atto accorgimenti per 
minimizzare gli impatti negativi sulle acque superficiali e sotterranee (sia durante i lavori che in fase di esercizio).

Documentazione:
• Studio impatto ambientale (SIA)
• Relazione idrologica e idraulica
• Calcolo consumi idrici in fase d’esercizio

Obiettivi Ambientali 
Tassonomia/ DNSH *

Raggiungimento 
livello soglia 

DNSH/Contributo Sostanziale

Obiettivo 3.a: protezione 
dell’ambiente dagli effetti 
negativi degli scarichi di 
acque reflue urbane e 
industriali
Obiettivo 3.c: 
miglioramento della 
gestione e dell’efficienza 
idrica  
Obiettivo 3.2: gestione delle 
acque meteoriche dilavanti 
(AID) 



 

Esempio Credito NW 3.2 (Natural World– Enhance Wetland and Surface Water Functions) – Passante di Bologna

Crediti ENVISION Punteggio perseguito Elementi di progetto

NW 3.2: Mantenere e 
ripristinare le funzionalità 
ecosistemiche di torrenti, 
zone umide, corpi idrici e 
delle rispettive aree ripariali.

Superior

In base alle richieste del criterio c e del vincolo 2 DNSH dell’Obiettivo 3 e del credito NW 3.2, il team di progetto deve identificare gli 
impatti del progetto sulla connessione idrologica, sull’habitat acquatico e sul trasporto dei sedimenti.

Passante di Bologna:
È stato eseguito una ricognizione degli habitat acquatici con l'analisi delle tipologie ecosistemiche e la definizione dei potenziali 
impatti. Il progetto prevede un controllo quantitativo e qualitativo degli scarichi, mediante laminazione di acqua di piattaforma, nei 
ricettori finali. Il controllo qualitativo delle acque avviene mediante sedimentatore e disoleatore in modo che non vengano alterate le 
biocenosi dei corpi idrici naturali.

Documentazione:
• Studio impatto ambientale (SIA)
• Relazione idrologica e idraulica

Obiettivi Ambientali 
Tassonomia/ DNSH *

Raggiungimento 
livello soglia 

DNSH/Contributo Sostanziale

Obiettivo 3.c: 
miglioramento della 
gestione e dell’efficienza 
idrica 
Obiettivo 3.2: gestione delle 
acque meteoriche dilavanti 
(AID) 

* Al presente credito sono correlati anche a Obiettivo 6.a, non riportati nella presente presentazione per focus solo Obiettivo 3 

Esempi di Applicazione: Obiettivo 3 (L’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine)



Esempio documentazione a supporto dell’Obiettivo 3 (L’uso sostenibile e la protezione delle acque e risorse marine)
Analisi delle evidenze documentali

Studio di Impatto Ambientale (SIA) 
Gronda di Genova

Prevenzione dell'inquinamento dei corpi 
idrici attraverso il corretto trattamento e 
una gestione efficiente delle acque 
meteoriche provenienti dalle superfici 
stradali e dalle gallerie.

Correlazione
Obiettivo 3 - Credito RA 3.1

DOCUMENTO

Analisi criteri e vincoli:

3.a, 3.c, 3.2 

Correlazione
Obiettivo 3 - Credito RA 3.1

Analisi criteri e vincoli:

3.c, 3.2 

Relazione idrologica e idraulica 
Gronda di Genova

Controllo quantitativo e qualitativo 
(mediante sedimentatore e disoleatore) 
degli scarichi, mediante laminazione di 
acqua di piattaforma, nei ricettori finali.

DOCUMENTO



Obiettivo 3: L’uso sostenibile e la protezione delle acque e risorse marine
Analisi delle evidenze documentali

Analisi criteri e vincoli:

3.a, 3.c, 3.2



 

Esempio Credito RA 1.1 (Resource Allocation – Support Sustainable Procurament Practices) – Gronda di Genova

Esempi di Applicazione: Obiettivo 4  (La transizione verso un’economia circolare)

Crediti ENVISION Punteggio perseguito Elementi di progetto

RA 1.1: Sviluppare pratiche 
di approvvigionamento 
sostenibile e programmi per 
acquistare materiali ed 
attrezzature da produttori e 
fornitori che implementano 
pratiche sostenibili. 

Superior

In base alle richieste dei criteri a e d dell’Obiettivo 4 e del credito RA 1.1, il team di progetto deve garantire almeno il 5% di tutti i 
materiali del progetto devono soddisfare i requisiti di politica di approvvigionamento sostenibile.

Gronda di Genova:
In fase di appalto si prevede che almeno il 44% delle forniture provenga da un sistema di approvvigionamento sostenibile, ovvero che 
abbiano una politica di sostenibilità ambientale certificata (ISO14001, EPD, SustSteel, Concrete Sustainability Council, ecc).

Documentazione:
• Elenco forniture certificate
• ASPI Bilancio Sostenibilità
• ASPI ESG Strategy - Steering Committee
• Report forniture - Support Sustainable Procurement Practices

Obiettivi Ambientali 
Tassonomia/ DNSH *

Raggiungimento 
livello soglia 

DNSH/Contributo Sostanziale

Obiettivo 4.a: utilizza in 
modo più efficiente le 
risorse naturali

Obiettivo 4.d: riduce in 
misura sostanziale il 
contenuto di sostanze 
pericolose



 

Esempio Credito RA 1.2 (Resource Allocation – Use Recycled Materials) – Passante di Bologna

Crediti ENVISION Punteggio perseguito Elementi di progetto

RA 1.2: Ridurre l'uso di 
risorse naturali vergini ed 
evitare lo smaltimento di 
materiali utili, attraverso il 
loro riutilizzo, comprese le 
strutture, e l’uso di materiali 
con contenuto riciclato

Improved

In base alle richieste dei criteri a e d dell’Obiettivo 4 e del credito RA 1.1, il team di progetto deve garantire almeno il 15% di materiali 
riciclati (in peso, volume e costo), inclusi materiali con contenuto riciclato o materiali riutilizzati.

Passante di Bologna:
In fase di appalto si prevede che almeno il 13% delle forniture sia di materiale riciclato.

Documentazione:
• Elenco forniture certificate
• ASPI_Bilancio_Sostenibilità
• ASPI ESG Strategy_Steering Committee
• Report forniture - Utilizzo materiali riciclati

Gli Obiettivi 4.a e 4.e sono stati raggiunti poiché la Tassonomia UE, pur non imponendo valori minimi quantitativi specifici, riconosce 
l'importanza delle soluzioni adottate per l'uso più efficiente delle risorse naturali e il riutilizzo dei materiali, promuovendo pratiche 
sostenibili.

L'Obiettivo 4.f non è stato raggiunto poiché i requisiti della Tassonomia UE riguardanti le percentuali minime di contenuto riciclato per 
ciascun materiale (es. acciaio richiesto il 70%) non sono stati integralmente rispettati.

Obiettivi Ambientali 
Tassonomia/ DNSH *

Raggiungimento 
livello soglia 

DNSH/Contributo Sostanziale

Obiettivo 4.a: utilizza in 
modo più efficiente le 
risorse naturali

Obiettivo 4.e: prolunga 
l’uso dei prodotti, anche 
attraverso il riutilizzo

Obiettivo 4.f: aumenta l’uso 
di materie prime secondarie 
e il miglioramento della loro 
qualità

Esempi di Applicazione: Obiettivo 4  (La transizione verso un’economia circolare)



Esempio documentazione a supporto dell’Obiettivo 4 (La transizione verso un’economia circolare)
Analisi delle evidenze documentali

Bilancio di Sostenibilità 
di ASPI 2021

Gronda di Genova

Selezione dei fornitori basata 
su criteri ESG premianti, come 
l'uso di materiali green, per 
incentivare un utilizzo più 
efficiente delle risorse 
naturali.

Correlazione
Obiettivo 4 - Credito RA 

1.1

DOCUMENTO

Analisi criteri:

4.a
Analisi criteri:

4.a, 4.e

Report forniture
Utilizzo materiali 

riciclati
Passante di Bologna

In fase di appalto si prevede 
che almeno il 13% delle 
forniture sia di materiale 
riciclato.

DOCUMENTO

Correlazione
Obiettivo 4 - Credito RA 

1.2 



Obiettivo 4: La transizione verso un’economia circolare
Analisi delle evidenze documentali

Analisi criteri:

4.a, 4.d

Analisi criteri:

4.a, 4.e



 

Esempio Credito QL 1.2 (Quality of Life – Enhance Public Health & Safety) – Passante di Bologna

Esempi di Applicazione: Obiettivo 5 (La prevenzione e la riduzione dell’inquinamento)

Crediti ENVISION Punteggio perseguito Elementi di progetto

QL 1.2: Proteggere e 
migliorare la salute e la 
sicurezza della comunità in 
fase di esercizio

Restorative

In base alle richieste dei criteri b, c, d e il vincolo 5 DNSH dell’Obiettivo 5 e del credito QL 1.2, il team di progetto deve dimostrare un 
impatto positivo sulla salute e sicurezza delle comunità interessate dall’intervento.

Passante di Bologna:
È stata effettuata una disamina dei tassi di mortalità allo stato attuale relativamente alle principali cause di morte correlabili 
all’esercizio del progetto. Quanto emerge è come i tassi standardizzati relativi all’area di Bologna siano in linea con quelli regionali, a 
dimostrazione del fatto che l’attuale sistema tangenziale ed autostradale non sia una fonte di inquinamento sitospecifica. 
Tale analisi è poi declinata anche alla condizione di progetto. Gli effetti sulla salute sono valutati attraverso diversi indicatori: 
• Inquinamento atmosferico
• Inquinamento acustico e vibrazionale
• Incidentalità stradale
• Presenza di stabilimenti a rischio rilevante

Documentazione:
• Studio di Impatto Ambientale (SIA) Quadro di Riferimento Ambientale
• Studio di Impatto Ambientale (SIA) Sintesi Non Tecnica
• Analisi dei Servizi Ecosistemici delle opere a verde

Obiettivi Ambientali 
Tassonomia/ DNSH *

Raggiungimento 
livello soglia 

DNSH/Contributo Sostanziale

Obiettivo 5.b: 
miglioramento del livello di 
qualità dell’aria, dell’acqua o 
del suolo nelle zone in cui 
l’attività economica si svolge, 
riducendo 
contemporaneamente al 
minimo gli effetti negativi 
per la salute umana e 
l’ambiente
Obiettivo 5.c: prevenzione 
o la riduzione al minimo di 
qualsiasi effetto negativo 
sulla salute umana e 
sull’ambiente legati alla 
produzione e all’uso o allo 
smaltimento di sostanze 
chimiche
Obiettivo 5.d: ripulimento 
delle dispersioni di rifiuti e di 
altri inquinanti



 

Esempio Credito CR 1.3 (Climate and Resilience – Reduce Air Pollutant Emissions) – Gronda di Genova

Crediti ENVISION Punteggio perseguito Elementi di progetto

CR 1.3: Ridurre le emissioni 
degli inquinanti dell’aria: 
particolato (inclusa la 
polvere), ozono troposferico, 
monossido di carbonio, 
ossidi di zolfo, ossidi di 
azoto, piombo e composti 
organici volatili.

Improved

In base alle richieste del criterio a e b dell’Obiettivo 5 e del credito CR 1.3, il team di progetto deve implementare delle strategie per 
ridurre le emissioni durante le operazioni, con il fine di soddisfare tutti gli standard e normative sulla qualità dell’aria.

Gronda di Genova:
Con lo scenario progettuale migliora la qualità dell’aria con una riduzione emissiva del 54% per gli ossidi di azoto e del 38% per le 
polveri sottili, con una differenza quindi del -16% nelle emissioni di NOx e del -20% in quelle di PM 10.

Documentazione:
• Studio di Impatto Ambientale (SIA) Quadro di Riferimento Ambientale
• Piano di Monitoraggio AmbientaleObiettivi Ambientali 

Tassonomia/ DNSH *
Raggiungimento 

livello soglia 
DNSH/Contributo Sostanziale

Obiettivo 5.a: prevenzione 
o riduzione delle emissioni 
inquinanti nell’aria, 
nell’acqua o nel suolo, 
diverse dai gas a effetto 
serra
Obiettivo 5.b: 
miglioramento del livello di 
qualità dell’aria, dell’acqua o 
del suolo nelle zone in cui 
l’attività economica si svolge, 
riducendo 
contemporaneamente al 
minimo gli effetti negativi 
per la salute umana e 
l’ambiente o il relativo 
rischio

Esempi di Applicazione: Obiettivo 5 (La prevenzione e la riduzione dell’inquinamento)



Esempio documentazione a supporto dell’Obiettivo 5 (La prevenzione e la riduzione dell’inquinamento)
Analisi delle evidenze documentali

Studio di Impatto 
Ambientale (SIA) 

Passante di Bologna

Bilancio emissivo stimato i 
diversi scenari futuri sui i 
principali inquinanti, dove la 
riduzione per alcuni inquinanti 
può superare il 40%.

Correlazione
Obiettivo 5 - Credito QL 

1.2 

DOCUMENTO

Analisi criteri:

5.b, 5.c
Analisi criteri:

5.a, 5.b

Studio di Impatto 
Ambientale (SIA)
Gronda di Genova

Stima del miglioramento della 
qualità dell'aria 
conseguentemente alla 
realizzazione del progetto 
infrastrutturale, con una 
riduzione di emissioni del 54% 
di NOx e del 38% di PM10.

DOCUMENTO

Correlazione
Obiettivo 5 - Credito CR 

1.3 



Obiettivo 5: La prevenzione e la riduzione dell’inquinamento
Analisi delle evidenze documentali

Analisi criteri:

5.a, 5.b, 5.c, 5.d



 

Esempio Credito NW 3.1 (Natural World– Enhance Functional Habitats) – Gronda di Genova

Esempi di Applicazione: Obiettivo 6 (La protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi)

Crediti ENVISION Punteggio perseguito Elementi di progetto

NW 3.1: Preservare la 
composizione, la struttura e 
la funzionalità degli habitat 
terrestri. 

Restorative

In base alle richieste dei criteri a, b e d e il vincolo 5 DNSH dell’Obiettivo 6 e del credito NW 3.1, il team di progetto deve preservare e 
migliorare la funzionalità degli habitat terresti. Identificare i tipi di habitat esistenti vicini al sito per evitare e ridurre al minimo gli 
impatti antropologici e, secondo quanto richiesto da Envision, dimostrare il miglioramento di una o più funzioni dell’ecosistema 
rispetto alle condizioni esistenti: Quantità, Qualità, Connettività.

Gronda di Genova:
Le opere a verde previste hanno l’obiettivo di integrare le opere di progetto con il contesto ambientale, considerando quindi non solo 
gli aspetti paesaggistici, ma anche quelli ecologici e di recupero ambientale. Al fine di definire impianti a verde capaci col tempo di 
raggiungere un certo equilibrio ecologico. 

Documentazione:
• Relazione opere a verde

L’imbocco della Galleria Amandola Est insiste per la maggior parte sull’attuale area di cava limitando in parte il consumo di suolo in 
aree vergini, al netto di una minima parte costituita comunque da un bosco ceduo in stato di degrado. Il ripristino del versante con 
banche di terreno naturale e pendenze superficiali, tali da permettere la piantumazione e la crescita di specie autoctone permette di 
ripristinare la continuità della vegetazione e restituire al territorio parte dell’ex cava. 

Documentazione:
• Relazione Generale Opere Architettoniche e Paesaggistiche
• Elaborati sistemazione finale are di imbocco
• Analisi e planimetrie dello stato di fatto

Obiettivi Ambientali 
Tassonomia/ DNSH

Raggiungimento 
livello soglia 

DNSH/Contributo Sostanziale

Obiettivo 6.a: 
conservazione della natura e 
della biodiversità, degli 
habitat e delle specie 
naturali e seminaturali, 
prevenendone il 
deterioramento e 
proteggendo e ripristinando 
gli ecosistemi terrestri, 
marini e acquatici al fine di 
migliorarne la condizione 
nonché la capacità di fornire 
servizi ecosistemici.
Obiettivo 6.b: garantire 
l’uso e la gestione 
sostenibile del territorio e 
l’adeguata protezione della 
biodiversità del suolo, la 
neutralità in termini di 
degrado del suolo e la 
bonifica dei siti contaminati

1 di 2



 

Esempio Credito NW 3.1 (Natural World– Enhance Functional Habitats) – Gronda di Genova

Obiettivi Ambientali 
Tassonomia/ DNSH

Raggiungimento 
livello soglia 

DNSH/Contributo Sostanziale

L'Obiettivo 6.2 non è stato perseguito poiché l'opera, anche se solo parzialmente, occupa aree classificate come boschive (censito 
come bosco ceduo in stato di degrado).

Obiettivo 6.d: 
gestione sostenibile delle 
foreste, migliorare la 
biodiversità o ad arrestare o 
prevenire il degrado degli 
ecosistemi, la 
deforestazione e la perdita 
di habitat. 
Obiettivo 6.5: prevedere 
modalità per la libera 
circolazione degli animali e 
la prolificazione delle specie 
arboree in prossimità delle 
infrastrutture di trasporto 
Obiettivo 6.2: non occupare 
terreni che corrispondono a 
boschi e foreste (definizione 
della legislazione nazionale 
D.Lgs n. 34 del 3 aprile 2018 
‘’Testo unico in materia di 
foreste e filiere forestali’’ o 
alla definizione di foresta 
della FAO)

2 di 2
Esempi di Applicazione: Obiettivo 6 (La protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi)



 

Esempio Credito NW 3.4 (Natural World– Control Invasive Species) – Gronda di Genova

Crediti ENVISION Punteggio perseguito Elementi di progetto

NW 3.4: Utilizzare appropriate 
specie non invasive e 
controllare/eliminare le specie 
invasive esistenti.

Conserving
In base alle richieste dei criteri a e b dell’Obiettivo 6 e del credito NW 3.4, il team di progetto deve inserire specie appropriate non 
invasive e controllare o eliminare le specie invasive esistenti. Il team progetto deve strutturare un piano di gestione della costruzione, 
includendo disposizioni e utilizzando le migliori pratiche per prevenire l’introduzione di specie (animali o vegetali) invasive nel sito.

Gronda di Genova:
Le principali strategie per il controllo delle specie infestanti sono la selezione del materiale vivaistico autoctono, proveniente da zone 
limitrofe, o assimilabili dal punto di vista fitoclimatico, la pacciamatura in modo da impedire o limitare lo sviluppo della vegetazione 
infestante, controllo e approvazione della Direzione Lavori del materiale che si intende utilizzare (es: tappeti erbosi in strisce e zolle), 
pulizia generale del terreno riguardo alla vegetazione indesiderata e/o materiali di risulta (laterizi, pietre, calcinacci ecc.) nel rispetto 
delle “Prescrizioni di Massima”.
Documentazione:
• Relazione opere a verde
• Piano di manutenzione opere a verde

Obiettivi Ambientali 
Tassonomia/ DNSH

Raggiungimento 
livello soglia 

DNSH/Contributo Sostanziale

Obiettivo 6.a: garantire la 
conservazione della natura e 
della biodiversità, degli 
habitat e delle specie 
naturali e seminaturali, 
prevenendone il 
deterioramento e 
proteggendo e ripristinando 
gli ecosistemi terrestri, 
marini e acquatici al fine di 
migliorarne la condizione 
nonché la capacità di fornire 
servizi ecosistemici.
Obiettivo 6.b: garantire 
l’uso e la gestione 
sostenibile del territorio e 
l’adeguata protezione della 
biodiversità del suolo, la 
neutralità in termini di 
degrado del suolo e la 
bonifica dei siti contaminati

Esempi di Applicazione: Obiettivo 6 (La protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi)



Esempio documentazione a supporto dell’Obiettivo 6 (La protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi)
Analisi delle evidenze documentali

Relazione Tecnico – 
Specialistica delle Opere 

a Verde 
Gronda di Genova

La qualità delle opere a verde 
previste dal progetto mirano a 
ripristinare una vegetazione 
autoctona e rigenerata, 
contribuendo alla conservazione 
dell'ecosistema e alla tutela della 
qualità degli habitat terrestri.

Correlazione
Obiettivo 6 - Credito NW 

3.1

DOCUMENTO

Analisi criteri:

6.a, 6.b
Analisi criteri:

5.a, 5.b

Relazione Tecnico – 
Specialistica delle Opere 

a Verde 
Gronda di Genova

Strategie per il controllo delle 
specie infestanti.

DOCUMENTO

Correlazione
Obiettivo 5 - Credito NW 3.4 



Obiettivo 6: La protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi
Analisi delle evidenze documentali

Analisi criteri e vincoli:

6.a, 6.b, 6.d, 6.5



 

Correlazione tra Tassonomia/DNSH, Protocollo ENVISION e Progetti Infrastrutturali
Conclusioni

Il Protocollo Envision si 
dimostra uno strumento 

potenzialmente efficace nel 
rispondere a molti dei criteri 

stabiliti dalla Tassonomia UE e 
ai requisiti del principio "Do No 

Significant Harm" (DNSH).

I progetti infrastrutturali del 
Passante di Bologna e della 
Gronda di Genova, entrambi 
certificati Envision, potrebbero 
qualificarsi come potenziali 
investimenti sostenibili, in quanto 
rispettano i vincoli DNSH per i 
sei obiettivi ambientali e 
contribuiscono in modo 
significativo a miglioramenti 
ambientali in linea con la 
Tassonomia UE.

I risultati della simulazione sono 
comunque soggetti a possibili 

integrazioni per allinearsi con i 
costanti aggiornamenti e 

approfondimenti definiti dal 
quadro normativo UE.

Il Progetto Passante di Bologna, dall’applicazione della simulazione risulta:
• non arrecare un danno significativo a nessuno degli Obiettivi Ambientali definiti nel Regolamento (DNSH)
• contribuire in modo sostanziale al raggiungimento degli Obiettivi Ambientali 1 e 6

Il Progetto Gronda di Genova, dall’applicazione della simulazione risulta:
• non arrecare un danno significativo a nessuno degli Obiettivi Ambientali definiti nel Regolamento (DNSH)
• contribuire in modo sostanziale al raggiungimento degli Obiettivi Ambientali 2 , 3 e 6


